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Ili VSTHISSIMQ SlCTtOHÉ. 


N On tanto per ottener patrocinio a un con* 
pommento diroto (cbe per lo /oggetto fa- 
cro cb*ei tratta , non potrà , credo, sì facile 
irritar l* unghie livide degli *A rifare (si ) md foprtu 
tutto per far ibiare al Mondo con (fu al che dimo~ 
ftranga le } ingoiati noflre obbligazioni verfo l' affet- 
to, che FéS.lUuftrifs. tutto oì paltfa alla nofira Con- 
gregatone , abbi am peti fato di dedicarle l'VM+A- 
7^ITM*C07^SOlMTM»L % i/crigionefola del vojiro 
nome fard il drama caro agli occhi de* Leggitori , 
plauftbile à gli orecchi di quanti l* afcolteranno . 
Il itHUpaiìinento ( non Volendo dir gradimento ) 
thè He nìoflreretè Voi 5 farà un ap prolà agi che del do- 
perà , in così aliò grado di privata , e pubblica e ili- 
magione falita e ffendo, che* l piacer foto à Voi è lo 
fieffoi che* l piacer a* più avveduti Letterati del Se- 
colo, avendo giàlriem pito celle v Jlre glorie non fot 
que[la nobilifjìma Città ; ma tutta Italia , ed Eu- 
ropa , ne per verità conftffo d* uomini faggi ri- 
tto- 
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trovafi in cui non s' oda di ftte virtù il grato 
numero , e'I pigolar pregio narrare . Quindi per non 
recar noia alla voflra modeftia,dal più oltre paffare ci 
riteniamo, pregandovi a riconofcere nella debolezza 
dfU'ojfcquio l'aivmo rivcrentijfimo noftro , che ci co - 
ftituifce per femore • "Napoli 29» Dicembre i "JQ3 p 
Di V.S. llluftrifsc 



Vtnilijs . & obbligatifs* Servidori > 
i fratelli Dottori della Congregazione 

di S. Maria del Parto* 

■ - «• 
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PARTE PRIMA 

, CORO 

B r-jnRreltate ìe faette, 

^ Non è tempo di vendette, 
U'ffèàÀ l é Vaghi Cicli non più guerra? 

^ deporto il fuo rigore 
Venga pur Dio Redentore 
^p ortar la pace in rerra. 

Vm. Del fupremo Fattore 
Graditaimago un tempo, c deftinata 
Al felice poncITo ' ; 

- D’un Paradifo in terra , 

Or mifera, e dolente '■/ • * 

Io uh mondo di pene 
Piangerdovròilgià perdutocene» 

Jm > Rende PAura lurtnghi era 
La mia pena più fevera 
Col fuo dolce reipirar. 

Del rufcello il mormorio 
£oPaccrefce il dolor mio, 

E mi chiama à lagrimar. 

Col. Vmanirà ribelle 
Molto lievc-è'Pa iranno, » 

Che (offri in qt refto mondo* 

Havrai più da foffrire 

Non è pena condegna al tuo fallire. 

Mia. Quel dolor ch'il petto ingombra, 

A Con 
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Con la morte può mancare, ? 

Nè può dirftmen’qtr ómbra ' ^ .• 

Del gran duol, ch’hai da prosare. 
oiria* Col ponio Vietato 
HaveflPdcfiò 
Saper come Dio 5 . L 
Lontana dal vero* 

; Sofpcìti, e timori, 

Fatiche, c Pudori •. • i- 

Poi furo gl'eftètti 

Del folle pen fiero 5 ,, r •*. v 

Superba, ignorante . . r. y ' i 

Trd pene cacante : v : i T . 

Deplora il tuo fiato. y 

Col pomo, &c, ... /. . il 

Vm. Colpa fiera; c fpietau • 

Tù delle mie dolcezze u l{ , r . . . !.. ... 
Forti il Veien pedi fero, e morale, 

E per maggiorino vanto 
V uoi,chc fenza fperar mi ftrugga io piato. 
lAria Piangerò, mà perche /pero j 
Dal Siguore haver pietà , / 

E'i cordoglio quanto fiero 
Contro tè più forz’havrà. 
tol. Forferinata t'ingannis ; ; * 

Non può vii Creatura 

Di Macfià infinità • --v -* 

Sodisfar all’oltraggio 5 i - ^ •. 

Or piangi, e piàngerai . . v . . . ’* , - i 

Nè U colpa da tè vinta Vedrai. . v 

Io 

* * ' I ^ 

f s 
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Io ^uì giungo pcrdifefa\ 
D’infinita ^foeftà. 

Nè fi toglie mai rottela 
Se Giuftitia non vorrà. 

V Vmanità proterva 
Ch’osò del Sommo Dio 

Vilipender la legge havral ardire 

Sodisfar col patire? , . 

Mia Perdendo la vita , , . , . ■ 

l’offefa infinita 
Non può fodisfarj 
Qual pena maggiore . 

DeH’huomo l’errore 
Potrà pareggiar i 
f co! . Vile polve bramavi 
Vmanità fuperba ^ 

Elfere nel frpere uguale à Dio t , 

E fe mangiando un pomo » 

Del Divino Monarca » - • » 

Difpreggìafti il comando, 

Egli faprà punire - - r •' , 

Con pena eterna il temerario ardire. 
Aria Svetùrata, s ■ 

Difperata, , 

Mai confuolo puoi fperar ; 

La vendetta 

*v - 3 < ». . — 

Soloafpetta r 

Da quel Dio, che la può far. • 

Vm . Or dunque à danno mio , > 

Per cafligar il fallo 

' - . A 2 • Vor- 



Mia 



Vorrà fpogliàrfi di pietade un Dio? 
vtria E grave il fallo mio* 

Mà tù pietofo Dió ' 

Vfa con me Pietà; " 

Se già ti fù rubella 
Quella fmarrita Agfìella 
A tè ritornerà. •' 
ìv. Con doloroG accenti 
pcnctrafl-i PEftlpiro, 

£ non badando il piantò 
A riparar i danni 
Dovuti al gran misfatto 
Or dell'Eternò Padre il Santo Amore 
Qui viene, per dar pace al tuo dolore* 
*AruT Godi pur deh’lafcia il pianto; 

' Io mi vanto 

Di placar un Dio fdegnato; 

Darà bando al fuo rigore 
Quando il Core 
Li farà da me piagato* 

Giufl . Come al Divino onore 
per Phuom, eh’ è fango abietto 


Non riguarda Tamorc? - ' ** 

Quel Dio, ch*è si pioto fo 
Non lafcia d’efler giudo> 

Or fe Phuomo hi tallito 
Deve per la iua colpa ctTcf punito 
^ìria Non è feverità 

Se pur caftigo havrà 

Delitto atroce ; ■ . 

- : • ; / C 


R 
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Chi vuol efler clemente 
A prò d’un infoiente 
E* più feroce. 

Vm. Mifera, c che far deggio,’ 

Contro di me adirata 1 

La Giuftitia Divina 
Già minaccia i flagelli, e feco unitaci 
Mi fgomenta la colpa; 

Così vile, e negletta 

Non potrò mai fcampar l’alta vendetta. 


Mia 




Vn pcn fiero 
Troppo altiero 
Fù caggion del mio penar; 
Con un pomo 
Volle l’uomo 
L’Innocenza avvelenar. 


ìAm.Div. Non più lamenti, ò cara , 

* Se perderti il rcfor dell’Innocenza 
Non mancano ad Amore 
NeH’Erario Divino ad arricchirti 
Infiniti Tefori, or dunque lieta 
In me confida, Se il tuo duolo acqueta. 
***** Dell’huomo l’errore 
L’eterno Signore 
Saprà cancellar; 

L’aurordella vita 
L’ofFc fa infinita * 

Potrà fodisfar* 

Così all’onor Divino 
Riguardando l’Amorec giu(lo,c pio 

A i L’V- 


I/Vmdnità co^loJ^ c plara Dio* K'ì 
Uria L’Aura d$^* eh? reipir* .♦ A j 
AI tuo petto, che fo fati * , -, i 

Il riftoro 4^r PPtfià > v ...i \i‘/ 

Fuggapureognuormento ; 

Orche lieto à piè d'argènto f»V. ■ < 

Il micelio al mar fen’và. ; ' . ■ J 1 

Come à i raggi del Sole - • -■ < 

Nube oleura fvanifee , . > f 

Così d’Anrot Divino à i facri accenti 
Dirgombra dal tuo fenrafpro cordoglio t , 
Mentre per fodisfarc » ; 

La giuftitia Divina 

Tutto aecefod’ Amore > t 

Prende forma di fervo il gran Signore* 

Giu fi. Già ftriuge. tenace \-.x 

um.Div. < Legame di pace ,, 

Giuftitia, e.d amor ; „ y; # 

Or Phuotno gioifea *•-, " *;< 

La colpa fchernifca -. *» . • . « « i 

Dia bando al dolor, n * , „ > { 


Vm . ÀcPòHta della colpa. - : 

Si che dovrò gioire* / . • * 

Poiché per ottenere il mio perdono, 

La Giuftitia,ed Amor congiunti fono, 
A.vix De la colpa il fiero orgoglio 

Abbattuto fi vedrà ; « 

Mentre Dio dall’alto foglio 
* Per mio ben difenderà* • . , •/ 

GóU iAr'ta Iofchernita* • * 

*V Av- 


; ^Avviliti ^ 1 ^ ' 

Non farò giamai nò nò * s -, 

Farò gucffa^ , 

E da terra 

Nuovo Anteo riforgcrò. ... 
ì 3. Nella guerra perderai: 

Col. Sempre forte vincerò : • ... -j 

à 3. Contro il Ciely che far potrai $ , 

Col. Sò ben’io che far potrò. , f . 

.ir; r * Fme tei te prima parte * 

PARTE SECONDA 

dm.biVk p\ Ell*orrida ftaggione 

LJ Dileguato il rigor godono ì 
£d all Inverno in feno .•> (campi;; 
Ridon piu bell*i fiori} * 

A difpetto del giorno ' . 

La notte appar si iuminofa, e bella, » 
Chedel Sole è maggior lume di Stella. ; 
**«« Se da Maria 

• ;]Per opra mìa • •>' • 

* Dio già nato»-- v 
Giocondo il Cielo, , , 4 ,,i .da., 
•Dell ombre il velo r. t . ’<ì ■:> 1 
Hi lacerato. ■' . . . ' 

Gittft. Son dcll'ofcura notre 
Tutre lohibrc fugate , 

E con prodigio raro 
Hà di Stcllcsi vaghe il manto adornò, 

Che 
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Che vince lo splendor d'un thiaro giorno. 
Aria Pi ù non freme i 1 Ci cloirato 

Col vibrar tuoni, cfaette 5 ' V; 

Ma s'ammira in verde prato 
Sufurrar Je dolci Aurette. 

Vm. Da turbine crudele 1; ; 

Refo nudo di frondi ogn’arbofcello 
Or verdeggiante, e belio , 

Coniftupor di tutti - 

Colmo fi vede ancor di fiori, e frutti. 

.Aria Si la notte tenebrofa - . w v t .. 

/ L'ombrc falche dileguò , - ì % 
Che l'Aurora luminefa 
Più bel giorno mai portò ! v .*:*-*• 
Giu fi. Ordì giufticia il Sole 
Rifchiarandola notte > , ' -- M 

Sotto fpoglia mortale i. * j \ ^ 
Trà rozze fafceaftretro: > . 

Giace fovra del fien vile, e negletto. 

[Aria - Vieni i patir nel mondo appena nato 
Pargoletto Signor divino Infante, 

Nè ti fpiaee il rigor d' Antro gelato, 
Perche tufei deirhuomo accefo A- 
Am.Div. Forza d'immenfo Amore (mante. 
Tratte Dio dall'Empiro in vii capanna* 
Vmanità che dici ? 

Come più d 'oltraggiarlo ha vrai defio. 
Quando vedi per tè fatt'huomo un Dio? 
■Aria V ieni, adora in rozze fafee 

Quel gran Dio, che il tutto può. 

Per 
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Per te vile interra ntfee } 

Chi dal nulla ti creò.^ 

'#/. Sedai mio Creatore 
M’allontanò la colpa. 

Or ch’è difeefo in terra 
S’appreiTa all’umil tetto 
* Riverente col piede anco l'a fletto. 
jria Per me dunque in mezzo al gelo - 
Stai tremante, ò mio Signor, 

Tù ch'accendi Palme in Cielo * 
Soffrì gelido rigor. 

'Col, Vmanità deliri , ± tt 
Giàmai per atterrarmi 
Havrà forze giganti un Dio Bambino , 

£ Tappi ch’à tuoi danni 
Non rtarà neghittofo il valor mio ; 

Nè crà fpoglia mortai pavento un Dio. 
jJria * Richiamata da nuovo cimento , 
L'antico ardimento 
Riprender fapro 5 
Tè, che vinrt pugnando una volta 
(La forza già tolta ) 

Abbatter potrò. 

Giufì. Moftro fuperbo, e rio 
Tù vincerti una volta 5 
Mà perderai per Tempre, 

Mentre àfeorno maggiore 
Vn Dio Bambino abbatte il tuovalorc» 
Mìa Per un'huomo cadde à terra 
L'infelice Vmacitàs 

Oc 


a 
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Or fàtt*ÉUÒmò guerra 
La Divina MacftL 
fm, L'ameno Paradiso » 

Che fù cuila felice à miei eontehti ( 

Per tè colpa crudel di ventre 'Inferno, 

Se i m merla in ifrille affanni : f t 
Anco per empia forte L 
* La mia vita immortai foggi a eque à mori 
*Ari* Trà le gioie 
Quante no ; /e 
Tù venirti ad apportarmi; 

£d or vicn4» 

Trà le pene ' '• • ’ j 

f L'alto Dio Ic^ifòiarmi. : 

•A tn.Div . Se con mano rapate v: \- 1 
La cólpa venne àroglier l 'Innocenza 
fti con quella rapito ogn 'altro dojto; 

Mi fottofpoglia d'huomo 
Il Figlinolo dfDfo volle venire ’ 

L a povertà dell'huòmò ad arricchire. 

•Aria Benché nudo difpénfa tefoti; 

£ ri rende la tua libertà,' *• 

De la colpa vincendo i rigóri 
Lieta pack il tuo core godrà. 

Coi» Quanto fece nell'hùomo ; 


aitici 


t a tutti ìu auro vile a/iu 

Dunque può dirli raro il colpo mio. 
vta Si si che mi lice 

Chia- 




Chinarmi felice> \ v $ - • r a 
C ottrettaaleaderj, , i c ; r . ^ 

E grandel'onote -t * o* i :: j • i 
S*un Dio Bedentore , t 
Mi prcggio d'aver.. tVu. r,, „ • , 

G/»/?. Tù che porgli all'u omo 1 < 

* Inun'pomo Smòrte wJ f. • -'] (mo; 

La morte provi ancor dà un Dio fatt’uo* 

A radoppiar l’onore*' v> \ tj 
De le perdite tue f ; ; ?. ■ - * y 1 i 

. j La giuftitia, ed ^more w 1 

t Come vintale fchernita : H u -\, 

Ti bandifeon dal mondo, e tanto batti} 

Mà potrai dir che contro il Ciel pugnarti* . . 

Vanne, fuggi mottro fiero 
e gì ufi, ia Non turbar la bella pace* Aa/ì 

Che Giesii viene àdoflars i/o . i m* 

Dì Cociro al regno nero o * ; 

fe pugnarti troppo audace ,. ■? 
puoi le palme riportar* j 
Col. Sè parto, à nuova pugna -, ' : ' • 

Riferbo il mio valore; ì - , * 

Vedrà il mondo alla fine : -, * 

, P^lle cadute mie le fue rovine. 

***** ^ V ado fuggomè mi cale t • > A 

Che,qual madreal mondo mora, x 
Non m'attrifto,sè immortale 
Io farò nè i figli ancora» 

Chi recife la pianta A . 1 
Potrà con braccio forre 
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AgJ'indrgni germogli ancorar morte. 
Aria Si si dovrai morire. 

Nè mairiforger piùj rr: > 

Sin che raggirai! Sole ' * 

La tua maivaggia prole 
Dalmòndo col venire » ù 5 .<• 
Dovrà fugar Giesù. ... 

pw. A mè vile,cd ingrata • « . * 

Quante grafie comparte 
Il Divino Fattore, }. 

E pur nonianguc, e non fi ftrugge il Core. 
Aria Non hà sì acuto ftral la tua faretra 
O Caro Pargoletto Amor Bambino 
.. Che vibrato a! mio cor duro qual pie- 
*'•* Amaro pianto fparg a à tè vicino (tra 
Giuli . Godi pur felice appieno 
Am.Div. O diletta Vmanirà 
Vtn» Doppo i nembi il bel Sereno * 

Sol Giesù portar mi sa. 

coro 

Mortali godete' - ; : 

•Aria Godete sù su 

Preghiereporgcte 
Al Nato Giesù. 

A Gicsù,chepietofo * 

L'VMANITA* nel duolo difperata 
Nafcendorefe Jieta,e CONSOLA TA. 
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